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POLETTI SI CHIUDE IN QUESTO FINE SETTIMANA NELLE SALE DI BIPIELLE ARTE IN VIA POLENGHI A LODILA MOSTRA DELL’AUTORE LODIGIANO DEDICATA AI “VOLTI” DELL’AFRICA E DEI SUOI ABITANTI

L’artista con la missione nel cuore
nUltimoweekend,quelloattua-
le, per visitare, nelle sale dedicate
dellaBpldiLodi, inviaPolenghi, la
mostra Africa, arte e missione, del-
l’artista Luigi Poletti.
ConoscoLuigiPolettidamoltianni,
ma non saprei dire da quanti. Ri-
cordo,però, ilnostroprimoincon-
tro anche se non so collocarlo nel
tempo:scrivevoperuninsertocul-
turaledelnostroquotidiano,dal ti-
toloElPaginon,edilsuocoordinato-
re, l’indimenticato Giovanni De-
vecchi, mi chiese di incontrare
Poletti, per raccontarne, nero su
bianco, carattere emodi di questo
artista,così inseritoaLodidadive-
nirecomeunbaobabdiunsuoqua-
dro, radicato sulle zolle dei campi
lodigiani, anziché come l’arbusto
sulla terra africana.
Masiamopoisicuri, cosìcertidav-
vero, da credere che le radici pos-
sanomettersisolo inunluogo?Non
èforseverochesiamanoposti,sino
a sentirsene parte, pur non aven-
dolimai visti né frequentati?
Inquellaprimaoccasioned’incon-
tro - altre ne seguirono,ma fiam-
mate:certevoltevedendosispesso,
perpoinonvedersiper lunghissimi
periodi-diLuigimicolpironoalcu-
necose. Intanto, isuoimodifebbri-
li, dentro quella suamagrezza che
mettevainrisalto la forzadeinervi,
accentuandoneisuoigestiun’elet-
tricitàmagnetica.Ebbi l’impressio-
ne di trovarmi di fronte quasi un
asceta, pur laico. Con due grandi,
radicali passioni: l’arte, e l’Africa.
Nelsuoraccontarsi, fratanteparole
trattenute nel groviglio della sua
fluentebarba,sievidenziavapoiun
terzo, importantissimosentimento:
il senso dell’amicizia.
Ora,purda laico,unascetanondi-
sperde lesuepassionisupiùfronti,
mariesceacondensarle inununico
filone della propria esistenza. E
questoLuigiPoletti l’hasaputofare
magistralmente proprio in questa
suaultimaesposizione: pur inuna
corniceessenziale,attraversoqua-
dri, fotografie, vecchi articoli di
stampa,oggetti,epersinounfilma-
to, ha riunito tutti i suoi interessi:
arte,amoreper l’Africa,sentimenti
d’amicizia profonda con imissio-
nari.

ARTE-AFRICA-AMICIZIA
L’arte, intanto. Inquestaesposizio-
ne sono presenti opere degli inizi
deglianniNovantadel recente tra-
scorso secolo, come lavori dello
scorsoanno.Nonessendouncriti-
co,eanzidiffidandodellacategoria,
miastengodaqualsiasigiudizioar-
tistico. Ma anche le impressioni
hannounlorovalore:e,allora,dico
soltantochequesteoperediPoletti
sonobellissime,armoniose,alcune
semplicemente perfette. Invitano
ad immergervisi: non solo ad im-
maginare l’Africa, il Togo inparti-
colare, ma a desiderare di abitare
questocontinente, lasciandosicat-
turare dal fascino dei luoghi, dai
suoi colori, dalla sua straordinaria
natura.
L’Africa,appunto.Nellesuepiùdi-
versesfaccettature,maconunevi-
denteedempatico interesse filan-
tropicoper lasuagente: ledonnein
rivaalmarementreosservanopar-
tire i loro uomini, già lontani alla
vista, verso mete ignote; la fatica
dei contadini e la bellezza femmi-
nile, e il fascino della natura,
espressa in alcuneopere, e inma-
nieraoriginalesuunquadro,chiuso
daalcune impostediunapersiana,
conunsuggestivorigogliodiarbusti
e unavegetazione lussureggiante,
di cui si percepisce, alla sola vista,
una grondante umidità.
Lerelazionid’amicizia, infine.Le-
gamiprofondi,diquelli chestimo-

lanoleriflessioniesistenziali,come
soloilcarismadeimissionarisasol-
lecitare, facendosìchelafedepossa
riluceredi fiammeggiantiedelicate
impennate. L’arte è un dono, e a
Luigi Poletti è capitato più volte di
porlaaservizio,di farnecioèdono,
inquesta suapersonalissimarela-
zione con uomini e donne impe-
gnati nella loro opera di testimo-
nianzamissionaria.

L’AFRICANEL CUORE
Tutto, in fondo, accadde per caso:
LuigiPolettierapartitoper l’Africa,
nel 1992, insieme ad un gruppo di
amici, volontari nel sostenere ini-
ziativeper ilTogo.Eglinutriva,per
quel continente, un sentimento
particolare, quasi ancestrale: suo
padreGuido,geologoperl’Agip,era
stato inEritrea,EtiopiaeSomalia,e
diquei luoghinarravaraccontiepi-
ci e fantastici. Anni dopo era stato
un missionario del Pime, padre
Luigi Confalonieri, a convincerlo
chegli aneddoti raccontati dalpa-
pà,chedi frequente tornavanoalla
mentediLuigi, fungevanocomeun
richiamodianticheorigini: l’Africa,
in fondo, lo stava aspettando.
LuigiPolettimiraccontò,unavolta,
durante uno dei nostri incontri,
questa sua precisa sensazione:
«Quando finalmente raggiunsi
quella terra, chenel cuore sentivo
comunquegiàmia, riconobbicerte
descrizioni che avevo sentito rac-
contaredamiopadre:nonsolodei
luoghi, ma dell’autenticità delle
persone. L’essenzialità da lui sco-
perta, l’ho ritrovata ugualemezzo
secolodopo.Edèstatobellissimo».
Nell’impattoconl’Africa,LuigiPo-
lettinonfecenullaperostentare le
sue qualità artistiche: in Togo oc-
correva un gruppo di imbianchini
per sbiancare le pareti di un edifi-
cio,machiosservòPoletti,mentre
armeggiavacon ipennelli, intuì di
avere in casa nonun capomastro,
maunmaestrod’arte.Qualcunogli
chiesedi lasciareunsegno: lui rea-
lizzò, nel suggellare un’amicizia
sinceratra ilgruppodivolontarie la
comunità del Togo, un abbraccio
nella fedetraunafricanoeduneu-
ropeo.
Daquellaraffigurazionecominciò,
nel tempo,unasignificativacolla-
borazioneartisticaconlacomunità
religiosa cattolica togolese. Il ve-
scovoPhilippeFanokoKpodzrogli
chiese di realizzare un Cristo pe-
scatorediuominiperabbellireuna
chiesa.Successivamentegli furono

commissionati i ritratti di vescovi
per la quadreria del Vescovado di
Atapkamé, ed un altro sulla beata
Maddalena di Canossa, destinato
quest’ultimo ad un ospedale nei
pressi di Datcha.
Poi furono i padri Comboniani a
sollecitargli un trittico da apporre
nellachiesadellamissionediTabli-
gbo,ePoletti realizzòlaPentecoste,
cheilluminavalavitadi tutta laco-
munitàtogolesedel luogo,genteri-
tratta nella loro vera, autentica
identità.
Così,mentreosservounritrattosu
cartelladichinaedacquarellopen-
so che il volto ritratto, e che mi è
sconosciuto, corrispondecomun-
que ad un uomo in carne ed ossa,
che ha conosciuto Poletti, e mi
chiedoqualedestinoabbianoavuto
i suoi giorni.
Poi la mostra, in una carrellata di
fotografie, coinvolge alcuni degli
amicimissionaridiLuigiPoletti,dai
nostri lodigiani,chehannomatura-
toesperienzepiùomenolunghein
Africa,donArioli,donTencaedon
Maisano, al camilliano fratel Vin-
cenzoLuise, ai padri Comboniani,
asuorechehannospesola loroesi-
stenza in quei luoghi remoti.
Lamostrasiconcludeconunavali-
giaaicui latioppostisonoritratti sei
personaggi africani, tre per lato,
mentresullapartesuperiore,poco
sotto il manico, vi è disegnata
un’iguanadalla lunghissimacoda:
è il bagaglio del viaggiatore, di chi
parteperviverenuoveesperienze,
e farnetesoronellapropriavita fu-
tura.
Così,LuigiPoletti, sempresostenu-
todall’amoredell’inseparabilemo-
glie Lina, ha fatto sì che il talento
dell’arte, accompagnato ad una
squisitadosed’umanità, lorendes-
se abitante di due continenti, a tal
puntochelasuatempraoccidenta-
leèscreziatada incisiveprofondità
temperamentaliafricane:oggi,pur
rimanendo un asceta febbrile, at-
traversato da unamagnetica elet-
tricità, ha scoperto il fascino della
lentezza; colpadei settantacinque
anni,habofonchiato.Manonève-
ro: i suoiultimiquadri risentonodi
questo suo desiderio di sostare, di
dareancoraun’ultimapennellatadi
colore,di fareentrare l’Africaden-
tro l’opera, o il suo esatto opposto,
l’operadentrol’Africa, inun’armo-
niachesveliunDisegnoSuperiore,
echeregaliunultimobagliorediun
Rasserenante Infinito, sino a per-
dervisi con fiducioso abbandono.

EUGENIO LOMBARDO

QUASI UN ASCETA La folta barba
che ne incornicia il volto è un segno
distintivo di Luigi Poletti, artista
lodigiano di lungo corso, che nella
sua ultima mostra presso lo spazio
Bipielle Arte (di cui riportiamo
in questa pagina qualche scorcio)
ha saputo mirabilmente condensare
le sue più accese passioni “Poletti partì

una prima
volta
per l’Africa
nel 1992
insieme
ad alcuni
volontari
a sostegno
di iniziative
per il Togo.
Fu amore
a prima
vista
tanto che
negli anni
seguenti
lasciò più
di un’opera
in quella
terra,
rendendosi
abitante
di due
continenti


